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Oovoo (www.oovoo.com) e Sky-
pe (www.skype.com) sono due
programmi di chat, conferenza
audio multipla e video conferen-
za che invece richiedono di sca-
ricare un programma sul proprio
computer. Oovoo fino ad oggi è il
nostro software preferito in quan-
to offre una videoconferenza
multipla fino a sei partecipanti
e, a differenza di netmeeting,
mette tutti i partecipanti sullo
stesso piano con quadri video
uguali per tutti e con una quali-
tà video ottimale. Di converso,
“succhia” molte risorse Ram e
costringe spesso ad un upgrade
del sistema in caso di computer
datati. Paradossalmente i netbook,
i piccoli computerini con 10 pol-
lici di schermo, non hanno pro-
blemi, in quanto settati per un
utilizzo internsivo della videoco-
municazione.
Skype è il primo grande sistema
di videocomunicazione, ma il

software fino a qualche tempo fa
era gratuito solo per videoconfe-
renze a due partecipanti o au-
diocomunicazione. Da metà feb-
braio 2011 invece è disponibile
la versione Skype 5 anche per
Mac che consente fino a 10 par-
tecipanti in contemporanea, pre-
scindendo dal sistema operativo
utilizzato. Oovoo e Skype per-
mettono di lavorare su un unico
documento visualizzabile da tut-
ti i partecipanti tramite la “con-
divisione” della scrivania. Il mo-
deratore digita sulla tastiera, do-
po il confronto con i partecipan-
ti, il testo prescelto, sotto gli oc-
chi di tutti. Dopo aver finito, il do-
cumento è immediatamente in-
viabile senza l'utilizzo della po-
sta elettronica tramite “invio fi-
le”. Ogni documento presente sul
proprio Pc diventa così imme-
diatamente condivisibile da tutti
i partecipanti alla video confe-
renza. Ora alcune regole di “ne-

tiquette”, la“buona educazione”
digitale. In primo luogo è bene
che ogni nuovo partecipante set-
ti il sistema, i collegamenti tra
cuffia, microfono e computer, ese-
guendo dei test che i sistemi per-
mettono. Skype prevede un test
tramite un contatto on line che
vi parlerà in inglese lasciando il
tempo per una risposta di 10 se-
condi; il vostro messaggio sarà
registrato e riprodotto, permet-
tendovi di verificare la qualità
della ricezione e della trasmis-
sione. Oovoo permette una veri-
fica all'interno del sistema stes-
so, verificando sia la videocame-
ra, che il microfono che l'alto-
parlante. Una volta avviata la co-
municazione è necessaria la mo-
derazione. Il moderatore deve fa-
re una prima ricognizione degli
argomenti da affrontare, chiede-
re a tutti le priorità e condurre
poi la discussione in modo da ri-
solvere la maggior parte dei pro-

blemi, definendo poi chi dovrà
fornire la progressione del lavo-
ro tramite la distribuzione dei
compiti.
I partecipanti devono facilitare
in tutti i modi i compiti del mo-
deratore, soprattutto nei mo-
menti di difficoltà tecniche o
scarsa disponibilità della banda
digitale. Nel caso di caduta del-
la comunicazione del moderato-
re, sarà opportuno che imme-
diatamente tutti i partecipanti si
scolleghino per poter essere ri-
convocati nuovamente dal mo-
deratore. La videoconferenza ri-
chiede il collegamento ad un ora-
rio preciso, visto che il significa-
to della videoconferenza consi-
ste nel lavoro comune e condivi-
so, pena ricominciare daccapo
ogni volta che si colleghi un nuo-
vo partecipante.
In conclusione, il sistema di vi-
deoconferenza multiplo, insieme
ai Consigli di Presidenza tradi-

zionali nella sede della segrete-
ria nazionale Aogoi a Milano, è
la migliore modalità per un pro-
cesso di condivisione continuo tra
i diversi attori delle attività di
Agite. È certamente il modo più
economico per far incontrare i
colleghi di tutta Italia, ma anche
il miglior modo per acquisire e
distribuire compiti davanti a tut-
ti, garantendo con il giusto ti-
ming lo sviluppo di ogni proget-
to. Questo però richiede che
l'Italia adotti al più presto la ve-
ra banda larga, la sovrastruttura
di connessione che ancora man-
ca, così da ridurre l'impatto dei
problemi tecnici che ancora gra-
va con discreta frequenza sul la-
voro settimanale di circa 3 ore
che ormai ci siamo dati come
metodo dalla fine del 2010. Rag-
giunta l'ottimizzazione del si-
stema sarà nostra premura of-
frire anche ad Aogoi tale pre-
zioso know-how.

Luisa Barbaro
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L’Assessorato regionale al-la Famiglia, alle Politi-
che Sociali e al Lavoro

ha messo a disposizione finan-
ziamenti per la realizzazione di
Progetti sperimentali innovativi
finalizzati alla riorganizzazione
dei consultori familiari con l’in-
tento di ampliare e potenziare
gli interventi sociali a favore del-
le famiglie.
Il soggetto proponente, ovvero
l’Azienda sanitaria provinciale

n. 5 di Messina, tramite il
Consultorio fami-

liare Via del Ve-
spro e i 9
Consulto-

ri dell’Area Metropolitana e Jo-
nica ad esso collegati, l’Istituto
di Istruzione superiore “Anto-
nello” e l’Associazione “All Peo-
ple Onlus”, ha promosso e atti-
vato il Progetto “Open Space”,
della durata di 4 mesi a partire
dal 31 dicembre 2010.
Si tratta di un progetto pilota
che sottolinea l’importanza del-
l'integrazione Ospedale-Terri-
torio con continuità assistenzia-
le, una direzione obbligata per
i ginecologi del futuro, basata su
un lavoro di interdisciplinarità,
di équipe con quei collegamen-
ti al “sociale” che la coppia può
richiedere.
L’aspetto innovativo di questo
progetto consiste nell’essere
riusciti a mettere in rete i 9
Consultori dell’Area Metro-
politana e Jonica, con lo stes-
so spirito di condivisione e con
azioni diversificate in funzio-
ne dei bisogni di ogni singolo
territorio.
È un progetto di alta valenza so-
ciale in quanto valorizza le pre-
stazioni sociali e psicologiche a
sostegno delle persone più de-
boli, si rivolge alle nuove tipo-
logie di famiglie secondo un ap-
proccio integrato e un nuovo
modello sociale di salute, soste-
nuto da modalità operative ba-
sate sull’offerta attiva, con una

impostazione sui presidi di rife-
rimento totalmente innovativa
rispetto ai tradizionali metodi di
lavoro.
L’obiettivo è quello di sviluppa-
re competenze diverse con l’of-
ferta attiva, per fare emergere
nuovi bisogni e quindi ri-orien-
tare le attività in modo di af-
frontare una vasta gamma di
problematiche (dall’adozione
alla separazione) che riguarda-
no tutta la famiglia e non sol-
tanto la donna e/o la coppia.
Le attività progettuali del-
l’“Open Space” prevedono:
− Attività di formazione e ag-
giornamento rivolta agli ope-
ratori coinvolti nel progetto,
per creare un linguaggio co-
mune inerente l’azione in fa-
se di start–up progettuale

− Consultazione e sostegno per
le nuove tipologie familiari

− Creazione un punto di ascol-
to qualificato di consulenza
alle famiglie che intuiscono
situazioni di disagio sulle pro-
blematiche adolescenziali

− Attivazione all’interno di
scuole e altre agenzie educa-

tive di percorsi di informa-
zione ed educazione degli
adolescenti su tematiche qua-
li sessualità, affettività, im-
magine del sé, relazione tra
pari, bullismo, cyber bullismo

− Informazione all’interno del-
le scuole per contrastare com-
portamenti di promiscuità
sessuale e l’uso della con-
traccezione di emergenza
(pillola del giorno dopo) e
dei rischi connessi

− Consulenza ad adolescenti e
genitori sulle malattie ses-
sualmente trasmissibili, sulla
cura dell’igiene intima e sul-
le modalità di prevenzione
del papilloma virus umano o
Hpv

− Creazione di spazi di incon-
tro per i genitori, all’interno
del consultorio, su temi ri-
guardanti l’infanzia e l’ado-
lescenza, con particolare ri-
ferimento ad alcune temati-
che di difficile approccio da
parte dei genitori quali quel-
li legati al rapporto col cibo,
col proprio corpo, con la sco-
perta dell’altro, con l’accet-

tazione del sé
− Consulenze prematrimoniali
sulla fisiologia della riprodu-
zione e sulla procreazione re-
sponsabile

− Informazione ed assistenza al-
la coppia sterile

− Informazione alla coppia in
fase di separazione e divorzio

− Promozione dell’istituto del-
l’affido familiare e dell’ado-
zione nazionale e internazio-
nale

− Incremento delle competen-
ze educative e relazionali dei
genitori adottivi

− Creazione di “cultura” sulla
problematica dell’accoglien-
za e dell’integrazione dei
bambini adottati in ambito
scolastico e all’interno della
comunità

− Riduzione della conflittuali-
tà familiare, gestione delle si-
tuazioni di crisi e i rischi psi-
co-sociali legate a rotture
traumatiche e a fallimenti
adottivi.

Sono inoltre previste attività di
ascolto e consulenza psicologi-
ca e sociale, sia per i giovani con
disagio, sia per i genitori in dif-
ficoltà relazionale con i propri
figli; consulenze e colloqui per-
sonalizzati di supporto psicolo-
gico per la procreazione consa-
pevole e per la prevenzione del-
l’interruzione di gravidanza; so-
stegno psicologico, sociale e pe-
dagogico a genitori separati e di-
vorziati, oltre a supporto psico-
logico, counselling e orienta-
mento per donne e minori vitti-
me di violenza e di maltratta-
menti.
Ulteriori interventi integrati ven-
gono espletati per creare e im-
plementare nuovi spazi meno-
pausa, per supportare le donne
durante il parto, il puerperio,
con la dimissione precoce assi-
stita, con il coinvolgimento dei
reparti di ostetricia e ginecolo-
gia delle aziende ospedaliere e
soprattutto, in un’ottica di con-
tinuità assistenziale, vengono of-
ferti interventi di assistenza do-
miciliare rivolti alla mamma e al
nascituro durante il puerperio,

Asp e Agite a Messina

Progetto “Open space”:
un nuovomodello sociale
di salute

Nove consultori “in rete” della Asp di
Messina danno il via ad un’innovativo
progetto pilota rivolto a 700 donne, 250
coppie, 1000minori e 200 immigrati
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